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Legge  regionale  14  settemb r e  2018,  n.  51  

Dispo s i z io n i  relative  alla  prevenz i o n e  vaccina l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  40,  par te  prima,  del  14.09.2018  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  32  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  117,  terzo  e  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  c),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  6  giugno  1939,  n.  891  (Obbligato rie t à  della  vaccinazione  antidifter ica);

Vista  la  legge  4  febbraio  1966,  n.  51  (Obbligato rie t à  della  vaccinazione  antipoliomieli tica);

Vista  la  legge  20  marzo  1968,  n.  419  (Modificazioni  alla  legge  5  marzo  1963,  n.  292,  recante
provvedimen t i  per  la  vaccinazione  antitet an ica  obbligatoria);

Vista  la  legge  27  maggio  1991,  n.  165  (Obbligato rie t à  della  vaccinazione  cont ro  l'epati te  virale
B);

Visto  il  decre to  legisla tivo  30  dicembr e  1992,  n.  502  (Riordino  della  disciplina  in  mate ria
sanita r ia ,  a  norma  dell'a r t icolo  1  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421)  e,  in  particolar e ,  l’articolo
1;

Visto  il  regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  26  gennaio  1999  n.
355  (Regolamen to  recan te  modificazioni  al  D.P.R.  22  dicembr e  1967,  n.  1518  in  mate ria  di
certificazioni  relative  alle  vaccinazioni  obbligato rie);

Vista  la  legge  13  luglio  2015,  n.  107  (Riforma  del  sistem a  nazionale  di  istruzione  e  formazione  e
delega  per  il riordino  delle  disposizioni  legislative  vigenti);

Vista  l’intesa  sanci ta  in  Conferenza  Stato- Regioni  il  19  gennaio  2017  (Intesa  ai  sensi
dell'a r t icolo  8,  comma  6,  della  legge  5  giugno  2003,  n.  131,  tra  il  Governo,  le  regioni  e  le
province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  sul  documento  recante  "Piano  nazionale  prevenzione
vaccinale  2017- 2019);

Visto  il  decre to- legge  7  giugno  2017,  n.  73  (Disposizioni  urgen ti  in  mate ria  di  prevenzione
vaccinale,  di  malat ti e  infettive  e  di  controversie  relative  alla  somminis t razione  di  farmaci),
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  31  luglio  2017,  n.  119;

Visto  il  decre to- legge  16  ottobre  2017,  n.  148  (Disposizioni  urgen ti  in  mate ria  finanziaria  e  per
esigenze  indifferibili),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  dicembr e  2017,  n.  172;  

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integr a to  di  interven t i  e  servizi  per  la
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale);
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Consider a to  quanto  segue:

1.  Il  costan t e  trend  in  discesa  delle  coper tu r e  vaccinali  a  ventiqua t t r o  mesi  regis t ra to  nel
periodo  2013  – 2016,  ha  porta to  le  coper tu r e  di  tutte  le  vaccinazioni,  di  cui  al  d.l.  73/2017,
conver ti to  dalla  l.  119/2017,  al  di  sotto  della  soglia  del  95  per  cento;

2.  Viste  le  coper tu r e  vaccinali  a  ventiqua t t ro  mesi  regis t ra t e  al  31  dicembr e  2017,  a  seguito  del
primo  anno  di  applicazione  dell’obbligo  vaccinale  sancito  dal  d.l.  73/2017,  conver ti to  dalla  l.
119/2017,  e,  in  par ticolare ,  le  seguen t i :

•  esavalen te  95,78  per  cento  (+  1,41  per  cento  rispet to  al  2016);
•  morbillo,  rosolia,  paroti te  93,51  per  cento  (+  4,13  per  cento  rispet to  al  2016);
•  varicella  87,08  per  cento  (+  11,08  per  cento  rispet to  al  2016);

3.  Consider a to,  pertan to ,  il  fondame nt a l e  appor to  dato  dalle  disposizioni  nazionali  citate  e
tenuto  inoltre  conto  che  la  Regione  Toscana  è  già  dotata  di  un’anag r afe  vaccinale  regionale
informatizzat a  e  piename n t e  opera tiva,  nonché  dell’apposi ta  procedu r a  web  (autorizzat a  dal
Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali),  median te  le  quali  è  possibile  garant i r e  ai  sogge t t i
deputa ti  una  completa  conoscenza ,  in  tempo  reale,  dello  stato  vaccinale  dei  minori  residen t i  in
Toscana,  e  quindi  l’immediat a  efficacia  delle  disposizioni  previste  dalla  normativa  nazionale  in
materia;

4.  Richiama te ,  altresì,  le  disposizioni,  di  cui  all'ar t icolo  18  ter,  commi  1  e  2,  del  d.l.  148/2017,
conver ti to  dalla  l.  172/2017,  in  cui  si  prevede  che,  nelle  sole  regioni  e  province  autonome
presso  le  quali  sono  già  state  istituite  anagr afi  vaccinali,  le  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  3  bis,
commi  da  1  a  4,  del  d.l.  73/2017,  conver ti to  dalla  l.  119/2017,  sono  applicabili  a  decor re r e
dall'anno  scolastico  2018/2019  e  dall'inizio  del  calenda r io  dei  servizi  educa tivi  per  l'infanzia  e
dei  corsi  per  i  centr i  di  formazione  professionale  regionale  2018/2019,  nonché  per  l’anno
scolastico  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  l.  119/2017  di  conversione  del  d.l.
73/2017,  a  condizione  che  il controllo  sul  rispet to  degli  adempimen t i  vaccinali  si  concluda  entro
il 10  marzo  2018;

5.  Vengono  ribaditi  gli  obblighi  vaccinali  presc ri t t i  dalla  normativa  statale  quali  requisi ti  per
l’iscrizione  ai  nidi  d’infanzia  e  ai  servizi  integra tivi  per  la  prima  infanzia  e  delle  scuole
dell’infanzia,  nonché  quali  requisiti  per  l’ammissione  e  la  perman e nza  nelle  strut tu r e  per  minori
di  età  di  cui  agli  articoli  21  e  22  della  l.r.  41/2005;

6.  Ai  fini  dell’effettività  delle  previsioni  legislative  in  merito  all’assolvimen to  degli  obblighi
vaccinali,  in  conformit à  alla  medesima  norma tiva  statale,  è  stabilito  che  i minori  non  in  regola
non  possano  esse re  iscri t ti  ai  nidi  di  infanzia,  ai  servizi  integra t ivi  per  la  prima  infanzia  e  alle
scuole  dell’infanzia,  ovvero  ammessi  alle  stru t tu r e  per  minori  di  età;

7.  Tali  previsioni  concor rono  ad  assicur a r e  l’opera tività  della  normativa  statale  riguard a n t e  le
vaccinazioni  obbligato rie  per  i minori  di  età,  ribadendo  che,  in  caso  di  accer t a t i  pericoli  concre t i
per  la  salute  del  minore  in  relazione  a  specifiche  condizioni  cliniche,  la  vaccinazione  è  omessa  o
differita;

8.  Al  contempo  appare  essenziale  promuover e  ed  implemen t a r e  una  corre t t a  informazione  e
sensibilizzazione,  aumen t an do  le  azioni  a  suppor to  delle  famiglie,  anche  mediante  iniziative  di
comunicazione  sull’impor tanza  delle  vaccinazioni  e  sulle  evidenze  scientifiche  a  suppor to;

9.  Al  fine  di  consenti r e  l’applicazione  della  presen t e  legge  per  l’anno  scolastico  2018- 2019,  è
necessa r io  dispor re  la  sua  entra t a  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;
 
Approva  la  presen te  legge
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 Art.  1  
Finalità  

1.  La  Regione  tutela  la  salute  pubblica  quale  dirit to  fondame n t a l e  dell’individuo  e  della  collett ività  e
riconosce  come  priorita ria  la  protezione  dello  stato  di  salute  dei  minori  e  di  tutto  il  contes to  relazionale
con  il  quale  gli  stessi  entrano  in  conta t to  fin  dai  primi  anni  di  vita,  individuando  la  vaccinazione  quale
strumen t o  indispens abile  di  prevenzione  primaria .  

 Art.  2  
Obblighi  vaccinali  

1.  Il  rispe t to  degli  obblighi  vaccinali  previs ti  dalla  norma tiva  statale  in  mater ia  è  requisito  per  l’iscrizione
annuale:  

a)  ai  nidi  d’infanzia  di  cui  all’ articolo  4,  comma  2,  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo
unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,
formazione  professionale  e  lavoro);  

b)  ai  servizi  integra t ivi  per  la  prima  infanzia  di  cui  all’ articolo  4,  comma  3,  della  l.r.  32/2002 ; 
c)  alla  scuola  dell’infanzia  di  cui  all’ articolo  2  del  decre to  del  President e  della  Repubblica  20  marzo

2009,  n.  89  (Revisione  dell'asse t to  ordiname n t a l e ,  organizza tivo  e  didat tico  della  scuola
dell 'infanzia  e  del  primo  ciclo  di  istruzione  ai  sensi  dell' articolo  64,  comma  4,  del  decre to- legge  25
giugno  2008,  n.  112 , conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133 ).  

2.  I  responsabili  dei  nidi  d’infanzia,  dei  servizi  integrativi  per  la  prima  infanzia  e  delle  scuole
dell’infanzia  accertano  il  rispet to  degli  obblighi  vaccinali  con  l’acquisizione  della  docum e n taz ione
previs ta  dalla  normativa  statale  ai  fini  dell’iscrizione  annuale  dei  minori.  (1)  

3.  Il  rispe t to  degli  obblighi  vaccinali  è  requisi to  per  l’ammissione  e  la  perma n e nza  nelle  stru t tu r e  per
minori  di  cui  agli  articoli  21  e  22  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di
interven t i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale).  I responsabili  delle  stru t tu r e  accer t ano
il rispe t to  degli  obblighi  vaccinali  con  l’acquisizione  della  docume n t azione  prevista  dalla  normativa  statale.

 Art.  3  
Procedure  relative  agli  adem pi m e n t i  per  gli  obblighi  vaccinali  

1.  Le  procedu r e  tese  a  dare  attuazione  alle  disposizioni  della  presen te  legge  sono  ispirat e  ai  principi  di
semplificazione  ed  efficienza  amminis t r a t iva,  nonché  alla  contrazione  massima  degli  oneri  a  carico  dei
cittadini  interes sa t i .  

2.  L’acquisizione  delle  informazioni  sullo  stato  vaccinale  dei  minori  avviene  mediante  lo  scambio  diret to  di
informazioni  fra  le  pubbliche  amministrazioni  e  gli  altri  sogge t ti  interessa ti ,  attraverso  la  procedura  web
di  consul tazione  dell’anagrafe  vaccinale  regionale.  (1)  

3.  Qualora  dalla  consul tazione  dell’anag rafe  vaccinale  regionale  non  risulti  adempiuto  l’obbligo  vaccinale ,
rimane  fermo  l’onere  per  il  cittadino  di  fornire  adegua t e  attes t azioni,  in  conformità  alle  previsioni
norma tive  nazionali.  

 Art.  4  
Omissione  o differime n to  della  vaccinazione  

1.  In  conformità  all’ articolo  1,  comma  3,  del  decre to- legge  7  giugno  2017,  n.  73  (Disposizioni  urgen t i  in
mater ia  di  prevenzione  vaccinale ,  di  malat tie  infettive  e  di  controversie  relative  alla  somminis t r azione  di
farmaci),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge   31  luglio  2017,  n.  119,   ai  fini  dell’iscrizione,
ammissione  e  perman e nza  ai  nidi  d’infanzia,  ai  servizi  integra t ivi  per  la  prima  infanzia,  alle  scuole
dell’infanzia  e  alle  stru t tu r e  di  cui  all’articolo  2,  comma  3,  la  vaccinazione  è  omessa  o  differita  in  caso  di
accer t a t i  pericoli  concre ti  per  la  salute  del  minore  in  relazione  a  specifiche  condizioni  cliniche.  

 Art.  5  
Informazione  e  sensibilizzazione  

 1.  Il  servizio  sanita r io  regionale  assicura  servizi  di  informazione  e  sensibilizzazione  in  materia  vaccinale ,
mirati  all’ascolto  dei  genitori  e  ad  una  informazione  personalizza t a .  

2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  le  aziende  sanita r ie  in  par ticola re :  
a)  organizzano  progra m mi  di  formazione  in  mate ria  di  consulenza  vaccinale  rivolti  al  personale

sanita rio  e  ai  pediat r i  di  libera  scelta;  
b)  prevedono  o  rafforzano  punti  informativi  dedica ti ,  comprens ivi  dei  punti  nascita ,  aventi  lo  scopo  di

informar e  i  cittadini  sulla  rilevanza  dei  vaccini  nell’ambito  della  prevenzione  collet tiva,  di  dare
rispost e  ai  quesi ti  posti  dalle  famiglie  e  di  illustra r e  le  misure  di  igiene  e  prevenzione  finalizzate  a
garant i r e  la  salute  dei  minori;  

c)  promuovono  accordi  con  i  responsabili  dei  servizi  educa t ivi  per  la  prima  infanzia  e  delle  scuole
dell’infanzia  per  l’effet tuazione  di  azioni  di  prevenzione  e  sensibilizzazione  in  tali  ambiti,
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eventualme n t e  anche  mediante  il coinvolgimen to  del  personale  docente .  

3.  Le  aziende  sanita r ie  effettuano  a  cadenza  annuale  il  monitorag gio  dei  progres si  delle  iniziative  di
sensibilizzazione.  

 Art.  6  
Vaccino  vigilanza  

1.  Il  monitorag gio  degli  eventi  avversi  a  segui to  di  vaccinazione  è  effet tua to  nell’ambito  del  sistema  di
sorveglianza  su  farmaci,  vaccini  e  disposi tivi  medici  della  Regione  Toscana ,  approva to  con  deliberazione
della  Giunta  regionale,  anche  ai  fini  dell’ articolo  4  bis  del  d.l.  73/2017 , conver t i to  dalla  l.  119/2017 . 

2.  La  vaccino  vigilanza  ricompre n d e  l’insieme  delle  attività  relative  alla  raccolta,  valutazione,  analisi  e
comunicazione  degli  eventi  avversi  che  seguono  l’immunizzazione.  

 Art.  7  
Diret tive  regionali  

1.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione,  definisce,  in  par ticola re :  
a)  le  azioni  finalizzate  alla  valorizzazione  del  ruolo  del  pediat r a  di  libera  scelta;  
b)  le  campagn e  di  comunicazione  e  informazione ,  su  base  triennale ,  in  mate ria  di  prevenzione

vaccinale.  

 Art.  8  
Clausola  valutativa  

1.  Il  Consiglio  regionale  eserci ta  il controllo  sull’attuazione  della  presen te  legge  e  valuta  i risulta ti  ottenu t i
in  merito  al  raggiungimen to  degli  obiet tivi  previs ti.  

2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  a  decor r e r e  dall’anno  2019,  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  la  Giunta
regionale  trasme t t e  alla  commissione  consiliare  competen t e  una  relazione  contenen t e :  

a)  i risulta ti  emersi  in  termini  di  coper tu r a  rispet to  ai  vaccini  obbliga to ri;  
b)  le  informazioni  sulle  attività  di  sensibilizzazione  rivolte  ai  genitori  e  di  formazione  rivolte  al

personale  sanita rio;  
c)  la  segnalazione  di  eventuali  criticità  emerse  nell’applicazione  della  presen t e  legge.  

 Art.  9  
Entrata  in  vigore  

1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  

Not e

1.  Vedi  Avviso  di  ret tifica,  pubblica to  sul  Burt  n.  41  del  17  set tem b r e  2018.
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